
 
 
 

 

Amico mio  
di Saida Hamouyehy 

 
Amico mio  
Ti scrivo parole  
Forgiate da lacrime  
Ignare e amare.  
Perché un simile gesto?  
Negarti la vita  
Non è forse follia?  
Ascolta il grido  
Di chi ti ha amato.  
Non strazia il tuo cuore?  
Questo mondo, lo so  
Ti ha schiacciato  
Dallo sguardo dell’altro  
Non eri invero voluto  
E così sei scappato.  
Vorrei averti capito  
Vorrei avessi parlato.  
Ma, ahimè,  
Il danno è compiuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Gelida nebbia  
di Saida Hamouyehy 

 
Le lacrime sgorgano  
Come un fiume in piena  
È mai possibile che la vita  
Sia così maledettamente  
Perentoriamente storta?  
Grigia gelida nebbia.  
 

Io muoio.  
 

Gioite. 
 


